
Sequestro  del  depuratore,
Cafeo:  “Ias,  più  attenzione
alle  nomine  che
all’efficienza”
Rimane  centrale  nel  dibattito  pubblico  il  tema  Ias  e
depuratore  consortile.  Per  il  deputato  regionale  di  Prima
l’Italia, Giovanni Cafeo “la Regione siciliana, dai tempi del
Governo Crocetta fino a Musumeci si è resa responsabile di uno
scontro  con  le  aziende  del  petrolchimico  in  merito  alla
gestione del depuratore Ias. E sono state perse occasioni
importanti – dice – per il rilancio e per un uso più corretto
e responsabile di un impianto di tale importanza”. Nei giorni
scorsi, ricorderete, il depuratore è stato sequestrato dalla
Procura  di  Siracusa  che  ha  anche  imposto  lo  stop  al
conferimento in quella struttura dei reflui industriali.
“Ci si è più affezionati agli incarichi che all’efficienza
dell’Ias, il cui consiglio di amministrazione è stato uno
strumento di interesse politico, come nel caso della nomina
della presidente Maria Grazia Brandara”. Parole con cui Cafeo
rilancia la forte censura che già ieri Legambiente aveva mosso
all’indirizzo della classe dirigente locale.
“Ho fiducia in chi ha eseguito i controlli nel depuratore, tra
cui l’Arpa e l’ex Provincia, ma allo stesso tempo non credo
che le aziende della zona industriale abbiano deliberatamente
alterato  il  ciclo  della  depurazione.  Delle  aziende
multinazionali, come quelle che ci sono nel petrolchimico di
Siracusa,  non  hanno  alcun  interesse  a  commettere  delle
violazioni che sarebbero controproducenti per loro stesse”,
analizza  sempre  Giovanni  Cafeo.  “La  volontà  di  tutte  le
imprese  della  zona  industriale  è  quella  di  investire  per
migliorare gli standard ambientali ed energetici. Proseguendo
di questo passo, l’Ias è destinata a sparire. Del resto se la
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politica prosegue nel suo atteggiamento autoreferenziale le
grandi aziende troveranno il modo di realizzare un impianto
tutto per loro”.
La  contrapposizione  pubblico-privato,  secondo  Cafeo,  non
produrrà buoni risultati. “Non si possono chiedere ai privati
investimenti importanti, pari a 22 milioni di euro, quando le
chiavi  dell’impianto  sono  nelle  mani  della  Regione  che,
ribadisco da Crocetta a Musumeci, ha balcanizzato l’Ias”.
Infine,  il  parlamentare  regionale  critica  l’amministrazione
regionale per avere perso l’occasione di impiegare i fondi del
PNRR. “Inoltre, l’Ias è un depuratore biologico – conclude
Giovanni Cafeo – che senza l’afflusso dei reflui della zona
industriale rischia di non funzionare perché i batteri non
avrebbero modo di alimentarsi”.

Grana  depuratore  Ias,
Biamonte:  “condividiamo
richiesta  di  tavolo  tecnico
in Prefettura”
“Da diversi anni denunciamo con forza i miasmi provenienti
dalla zona industriale e il non funzionamento dell’impianto di
deodorizzazione, ponendo attenzione sull’IAS”. Il presidente
del  Consiglio  comunale  di  Priolo,  Alessandro  Biamonte,
rivendica un’azione non distratta sul depuratore consortile
ora  sequestrato  dalla  Procura.  “Richiediamo  interventi
immediati per individuare le soluzioni tecniche che possano
consentire di non interrompere l’attività di depurazione e che
possano,  al  contrario,  promuoverne  l’ampliamento.  Il
depuratore Ias riconosce alla Regione Sicilia un canone annuo

https://www.siracusaoggi.it/grana-depuratore-ias-biamonte-condividiamo-richiesta-di-tavolo-tecnico-in-prefettura/
https://www.siracusaoggi.it/grana-depuratore-ias-biamonte-condividiamo-richiesta-di-tavolo-tecnico-in-prefettura/
https://www.siracusaoggi.it/grana-depuratore-ias-biamonte-condividiamo-richiesta-di-tavolo-tecnico-in-prefettura/
https://www.siracusaoggi.it/grana-depuratore-ias-biamonte-condividiamo-richiesta-di-tavolo-tecnico-in-prefettura/


di 500 mila euro, per questo più volte in passato abbiamo
chiesto di utilizzare l’80% di tale somma per l’esecuzione di
opere di integrazione, modifica e completamento necessarie. Il
lavoro  eccellente  della  Procura  di  Siracusa  sulla  zona
industriale – dice ancora Biamonte – sta mettendo in luce
tutta l’incapacità e l’inefficienza della classe politica che
ha governato negli ultimi trent’anni il nostro territorio”.
E per l’immediato futuro, il presidente del Consiglio comunale
di  Priolo  indica  la  strada  di  norme  sempre  più  severe  e
stringenti in tema di prescrizioni, “senza concedere ulteriori
proroghe.  La  problematica  delle  bonifiche  è  l’unica  che
potrebbe condurre verso la normalizzazione ambientale della
zona industriale. Adesso bisogna rassicurare i cittadini e
dire in maniera chiara se è possibile continuare o meno a fare
il bagno presso il nostro litorale. Consapevoli che la salute
del cittadino e dell’ambiente non può essere barattata con i
posti di lavoro. Condividiamo la richiesta dei sindacati al
prefetto per la realizzazione di un tavolo di coordinamento
per garantire tecnicamente l’attività delle aziende e con esso
la piena occupazione”.

Grida  “Allah  Akbar”  durante
omelia  dell’arcivescovo:
denunciato  gambiano  di  24
anni
Fuori programma durante le celebrazioni del Corpus Domini a
Siracusa. Ieri sera al Pantheon, l’intervento dell’arcivescovo
Francesco Lomanto è stato interrotto dal grido “Allah Akbar”
(“Allah è grande”). La frase tipica della religione musulmana
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è  diventata  tristemente  nota  alle  critiche  perchè  spesso
associata ad alcuni attentati che hanno colpito diverse zone
della cristiana Europa.
Nessun rischio a Siracusa ed allarme subito rientrato dopo
qualche istante di sorpresa. Immediatamente bloccato l’autore
del gesto, allontanato dalla Polizia. Si tratta di un gambiano
di  24  anni,  beneficiario  di  protezione  internazionale.  E’
stato denunciato per resistenza a pubblico ufficiale e perchè
non era in possesso dei documenti.

Soldi  per  le  reti  idriche:
Comuni in ritardo e l’Ati di
Siracusa  rimane  senza
finanziamenti
“I dati sulla dispersione idrica delle nostre reti ci dicono
che il 50% della risorsa acqua, in Italia, viene dispersa. La
provincia  di  Siracusa  ha  tra  le  percentuali  più  alte.
Nonostante questo, ci permettiamo reti idriche colabrodo e
quando la politica finalmente pianifica correttamente, come in
questi mesi con i fondi Pnrr, a livello regionale o locale le
amministrazioni  non  si  fanno  trovare  pronte”.  Così  Paolo
Ficara (M5S) commenta il nuovo bando per interventi sulle reti
idriche in cui la provincia di Siracusa fa da spettatrice.
“Dal governo finanziati 17 ulteriori interventi, nelle regioni
del Sud, per potenziare le infrastrutture idriche e ridurre
così le perdite, digitalizzare e migliorare il monitoraggio
delle reti”, spiega. Assegnate risorse per complessivi 476
milioni di euro, dopo il primo bando dello scorso novembre.
“In Sicilia via libera per i progetti presentati dalle Ati di
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Palermo,  Caltanissetta,  Agrigento  e  Catania.  Purtroppo  la
provincia di Siracusa è rimasta a bocca asciutta. Non è una
sorpresa  –  spiega  il  parlamentare  Paolo  Ficara  (M5s)  –
purtroppo sapevamo già che a causa della mancata approvazione
dello  statuto  dell’Ati  territoriale  non  ci  sarebbe  stato
margine per partecipare al bando e presentare progetti”.
“I ritardi dei consigli comunali di Carlentini e Melilli e il
ricorso al TAR del comune di Palazzolo – continua Ficara –
stanno bloccando ogni possibilità di investimento attraverso
gli eccezionali fondi del Pnrr. E non è che le nostre reti
idriche  siano  messe  così  bene,  in  tutta  la  provincia.  Le
recenti indagini di Legambiente fotografano bene la realtà”.
“Chiediamo ancora una volta a questi Comuni di attivarsi ed
accelerare  le  procedure  in  modo  da  superare  ostracismi  e
posizioni ideologiche che non permettono alla provincia di
Siracusa di modernizzarsi e di competere con le altre vicine
realtà. Faremo la nostra parte a Carlentini – dice ancora
Ficara  –  dove  un  assessore  M5s  è  recentemente  entrato  in
giunta e lo statuto aspetta solo l’ok del consiglio comunale.
Mi auguro che tutti comprendano l’importanza della posta in
palio. Intanto, anche questa volta, come in occasione del
primo bando idrico, la provincia di Siracusa è costretta dai
ritardi della sua classe dirigente a fare da spettatrice”.

Stangata sulle vacanze: hotel
a  Siracusa,  da  aprile  a
maggio prezzi su del 13,3%
Le associazioni dei consumatori hanno già lanciato l’allarme:
sulle  vacanze  incombono  i  rincari.  Nel  settore  della
ricettività ed accoglienza in generale c’è chi parla già di
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stangata.  In  particolare,  lo  studio  dell’Unione  nazionale
consumatori  per  Adnkronos  ha  stilato  una  classifica  dei
capoluoghi italiani con i maggiori rincari. Lo studio è stato
effettuato su elaborazioni relative ai dati Ista di maggio
scorso. Rispetto a maggio 2021 i prezzi sono già saliti in
media  del  12,5%,  con  differenze  enormi  però  da  una  città
all’altra in base alla domanda turistica.
Su base mensile, da aprile a maggio 2022, nello studio Unc,
Torino  è  la  più  cara  con  aumenti  del  33,2%  nel  settore
ricettività turistica; al secondo posto Siena (+28,1%) e al
terzo Palermo (+18,8%). Siracusa è al quinto posto per rincari
(+13,3%) dietro Bologna (14,9%) e davanti a Lucca, Parma,
Rimini, Campobasso e Como.

foto Christian Chiari

Controlli dei Carabinieri ad
Augusta:  multe  per  9mila
euro,  sottratti  75  punti
dalle patenti
Giro di controlli ad Augusta, con i Carabinieri impegnati in
una serie di verifiche presso esercizi commerciali, su strada
e nei luoghi della movida. Sono state controllate 405 persone
e  298  veicoli,  eseguite  varie  perquisizioni  personali,
veicolari e domiciliari. Diciotto le sanzioni elevate: 6 per
il mancato utilizzo delle cinture di sicurezza, 2 per mancato
uso del casco protettivo, 2 per l’uso del telefono cellulare
durante  la  guida,  3  per  guida  di  veicolo  senza  revisione
periodica, 4 per guida di veicolo privo di assicurazione e 1
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per guida di veicolo senza aver mai conseguito la patente di
guida.  Le  multe  raggiungono  un  importo  di  9mila  euro.
Sottratti complessivamente 75 punti dalle patenti di guida,
ritirati 6 documenti di circolazione, 2 veicoli posti a fermo
amministrativo e 4 veicoli posti a sequestro amministrativo.
Denunciato  un  41enne  perchè  a  seguito  di  perquisizione
personale e domiciliare è stato trovato in possesso di circa
75 grammi di marijuana e di circa 13 grammi di hashish.

Confronto  al  Maniace  tra
Capitali  europee  della
cultura  per  il  tavolo
Siracusa 2033
Ha  raccolto  interesse  e  condivisione  il  confronto  tra  le
Capitali Europee della Cultura 2018 e 2019, rispettivamente La
Valletta e Matera, che ha acceso l’appuntamento di Restart nel
piazzale antistante il castello Maniace di Siracusa.
L’iniziativa, nell’ambito delle attività del Tavolo di lavoro
su Siracusa Capitale europea della Cultura 2033 promosso da
ReStart  e  coordinato  da  Antonio  Gerbino,  dopo  il  saluto
introduttivo  di  Giovanni  Cafeo,  promotore  del  progetto
ReStart, ha visto anche la partecipazione di Antonio Parenti,
Direttore  della  Rappresentanza  in  Italia  della  Commissione
Europea che ha illustrato il significato e l’importanza di
Capitale Europea della Cultura alla luce dell’attuale momento
storico e anche dei risultati della recente riunione a Napoli
dei Ministri della Cultura della regione Euro-Mediterranea.
Molto interessante il racconto dei rappresentanti delle ultime
due precedenti Capitali Europee della cultura, Karsten Xuereb
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e  Raffaello  de  Ruggieri,  stimolati  dall’economista  della
cultura  nonché  moderatrice  dell’evento  Anna  Mignosa,  per
cogliere analogie e spunti di riflessione che saranno inseriti
nel  documento  finale  che  il  Tavolo  siracusano  si  avvia  a
completare, grazie anche al prezioso supporto di Impact Hub
Siracusa.
Di  particolare  interesse  l’intervento  di  Raffaello  de
Ruggieri,  Sindaco  di  Matera  nel  2019  ma  ispiratore  della
candidatura  della  città  già  da  molto  tempo  prima,  che  ha
raccontato  in  modo  appassionato  tutto  il  percorso  che  ha
portato  al  successo  una  piccola  città  del  Meridione  e  il
lavoro che, a partire da quell’anno, continua.
L’incontro è stato chiuso dalle suggestive melodie di Carlo
Muratori, ispirate alle storie del Mediterraneo.

Anche a Noto si costituisce
Idea,  il  movimento  politico
coordinato da Tiziano Spada
Nasce la sezione locale di Noto del giovane movimento politico
Idea, nato attorno alla figura del sindaco di Floridia, Marco
Carianni, e di Tiziano Spada. Simone Delia è il coordinatore
netino,  Stefano  Caruso  il  portavoce  e  Cristina  Coffa  la
tesoriera.
“Continuiamo a crescere in tutta la provincia siracusana”,
esulta Tiziano Spada. “Con la nascita della sezione di Noto
possiamo  dire  di  essere  presenti  nella  maggior  parte  dei
comuni  della  zona  sud.  Entro  la  prossima  settimana
inaugureremo  i  circoli  di  Rosolini  e  Solarino.  Oltre  a
maturare nei numeri e nel consenso, aumenta anche l’entusiasmo
attorno a un progetto che mira al cambiamento. La mancanza di
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una visione chiara dei partiti ci sta consentendo di parlare
liberamente alle persone e interpretare i loro bisogni. Idea
vuole essere uno strumento al servizio dei cittadini e delle
amministrazioni locali”.

Domani in visita a Siracusa
il generale di corpo d’armata
Riccardo Galletta
Il generale di corpo d’armata, Riccardo Galletta, domani in
visita a Siracusa al Comando Provinciale dei Carabinieri di
viale  Tica.  Ad  accogliere  il  comandante  interregionale
Carabinieri  “Culqualber”  (Calabria  e  Sicilia)  sarà  il
colonnello  Gabriele  Barecchia  che  guida  il  comando
provinciale.
Previsti incontri istituzionali con il prefetto di Siracusa,
con il procuratore della Repubblica e con il presidente del
Tribunale.

Emergenza rifiuti a Siracusa,
“ripuliremo la città in pochi
giorni”
“Provvederemo nelle prossime 48 ore a ripulire la città. Ma la
parola d’ordine rimane differenziare”. Queste la parole, ieri,
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del sindaco di Siracusa, Francesco Italia. A sbloccare lo
stallo nella raccolta, per eliminare le micro discariche nate
in  questi  giorni  di  emergenza,  il  fatto  che  diversi
compattatori siracusani hanno potuto conferire in discarica,
“dopo una attesa lunghissima”. Sono così rientrati in città,
pronti per un nuovo carico straordinario frutto di otto maxi
interventi concentrati, in particolare, nella zona centrale e
alta del capoluogo.
“Emergenza è costante. In ogni parte della città, dal centro
storico alle contrade marine, si continuano a notare sacchetti
pieni di tutto conferiti in modo indiscriminato e incivile da
persone  senza  scrupoli”,  dice  ancora  il  sindaco.  “Voglio
ricordare che conferire rifiuti indifferenziati ad oggi ha
raggiunto il costo insostenibile di 360 euro a tonnellata
contro  i  160  dell’organico.  Conferire  plastica,  vetro,
cartone, metalli costa €0!”. Ecco perché differenziare bene
conviene,  per  le  casse  pubbliche  e  per  sperare  in  una
riduzione  del  costo  in  bolletta  per  il  cittadino.
“È  ora  di  dire  basta  e  mettere  gli  incivili  all’angolo”,
rilancia poi il primo cittadino sui suoi canali social.


